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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di San Marino per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le frodi fiscali costituisce un ulte-
riore tassello della già vasta rete di conven-
zioni per evitare le doppie imposizioni sti-
pulate dall’Italia.

Successivamente alla firma di tale trat-
tato, avvenuta a Roma il 21 marzo 2002,
le Parti hanno ritenuto opportuno proce-
dere alla conclusione di un Protocollo di
modifica della Convenzione, firmato a
Roma il 13 giugno 2012, al fine di aggior-
nare alcune delle disposizioni in essa con-
tenute, con particolare riferimento allo
scambio di informazioni fiscali (articolo
26), ora in linea con l’attuale modello
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE) in materia.

Il citato Protocollo di modifica, che
costituisce parte integrante della Conven-
zione ed entrerà in vigore con le stesse
modalità da essa previste (articolo VII), si
compone di sette articoli, di seguito deli-
neati nei loro contenuti emendativi del
Trattato:

Articolo I: modifica dell’articolo 10
(Dividendi);

Articolo II: modifica dell’articolo 11
(Interessi);

Articolo III: modifica dell’articolo 12
(Canoni);

Articolo IV: modifica dell’articolo 26
(Scambio di informazioni);

Articolo V: prevede che le disposi-
zioni di cui agli articoli 10, 11 e 12
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possano essere sospese qualora lo scambio
di informazioni non sia adeguatamente
applicato;

Articolo VI: sostituisce il precedente
Protocollo allegato alla Convenzione con
un nuovo Protocollo aggiuntivo;

Articolo VII: include le necessarie
formule relative all’entrata in vigore del
Protocollo di modifica della Convenzione.

Pertanto, la presente relazione, nell’il-
lustrare la Convenzione in argomento,
tiene opportunamente conto dei cambia-
menti apportati al testo firmato nel 2002
dal successivo Protocollo di modifica fir-
mato nel 2012, al fine di consentire una
sistematica lettura d’insieme dei due do-
cumenti.

La conclusione di una Convenzione con
San Marino per evitare le doppie imposi-
zioni, e del relativo Protocollo di modifica,
costituisce un rilevante complemento al-
l’insieme dei rapporti finanziari e com-
merciali intrattenuti dall’Italia con quello
Stato. Si ritiene che tale strumento rap-
presenti un valido quadro giuridico-eco-
nomico di riferimento per gli operatori
economici italiani, garantendo nel con-
tempo l’interesse generale dell’amministra-
zione finanziaria italiana.

Relativamente agli aspetti tecnici, vi è
da premettere che la struttura della Con-
venzione ricalca gli schemi più recenti
accolti sul piano internazionale dall’OCSE,
con particolare riferimento allo scambio di
informazioni fiscali e al superamento del
segreto bancario.

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione è costituita dalle persone fi-
siche e giuridiche residenti in uno o in
entrambi gli Stati contraenti.

In merito alla sfera oggettiva di appli-
cazione, essa si riferisce soltanto alle im-
poste sul reddito e non anche a quelle sul
patrimonio.

Tra le imposte considerate figurano,
per l’Italia [articolo 2, paragrafo 3, lettera
b)]:

a) l’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), di cui al titolo I del testo

unico delle imposte sui redditi (TUIR),
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) l’imposta sul reddito delle persone
giuridiche (IRPEG), che ora deve inten-
dersi sostituita dall’imposta sul reddito
delle società (IRES), di cui al titolo II del
TUIR, secondo le modifiche introdotte nel
testo unico delle imposte sui redditi dal
decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, considerato inoltre l’articolo 2,
paragrafo 4, della Convenzione;

c) l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP), istituita con decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

In ordine al concetto di stabile orga-
nizzazione, le ipotesi esemplificate all’ar-
ticolo 5, paragrafo 2, si considerano a
priori delle stabili organizzazioni, con
onere della prova contraria a carico del
contribuente. In materia di redditi immo-
biliari (articolo 6), in conformità al mo-
dello dell’OCSE, è prevista la tassazione
concorrente ripartita tra i due Stati con-
traenti, in quanto tali redditi sono impo-
nibili anche nello Stato in cui sono situati
gli immobili. Per gli utili di impresa (ar-
ticolo 7), è accolto il principio generale
secondo il quale gli stessi sono imponibili
esclusivamente nello Stato di residenza
dell’impresa, ad eccezione dei redditi pro-
dotti per il tramite di una stabile orga-
nizzazione; in quest’ultima ipotesi, lo Stato
in cui è localizzata la stabile organizza-
zione ha il potere di tassare gli utili
realizzati nel suo territorio mediante tale
stabile organizzazione.

Coerentemente con il modello del-
l’OCSE, gli utili derivanti dall’esercizio, in
traffico internazionale, della navigazione
marittima e aerea (articolo 8) sono tassati
esclusivamente nel Paese in cui è situata la
sede di direzione effettiva dell’impresa di
navigazione.

La medesima disposizione si applica
agli utili derivanti dalla partecipazione ad
un fondo comune (pool), a un esercizio in
comune o ad un’agenzia di esercizio in-
ternazionale della navigazione.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 901

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Anche relativamente alla disciplina
convenzionale delle imprese associate (ar-
ticolo 9), è stato definito un testo in linea
con quanto indicato in sede di OCSE. In
particolare, il paragrafo 2 dell’articolo 9
consente agli Stati contraenti di effettuare
rettifiche in aumento o in diminuzione dei
redditi accertati dalle rispettive ammini-
strazioni fiscali e di procedere ai conse-
guenti aggiustamenti. Nel contempo, onde
garantire pienamente l’interesse generale
dell’amministrazione fiscale italiana e in
accordo con la nostra legislazione interna
(articolo 110, comma 7, del TUIR), la
disposizione finale stabilisce che possono
porsi in essere le eventuali rettifiche del
reddito accertato soltanto in conformità
alla procedura amichevole di cui all’arti-
colo 25 della Convenzione.

Relativamente ai redditi di capitale,
sono state definite soddisfacenti condizioni
per ciascuno dei trattamenti convenzionali
riservati a dividendi (articolo 10) e inte-
ressi (articolo 11). Appare opportuno evi-
denziare che tali articoli della Conven-
zione, unitamente al successivo articolo 12
(Canoni), sono stati aggiornati dal Proto-
collo di modifica della Convenzione.

Con particolare riferimento alla disci-
plina dei dividendi (articolo 10), premesso
il principio generale della loro definitiva
tassazione nello Stato di residenza del
percipiente, sono state definite aliquote
differenziate di ritenuta dello Stato alla
fonte, rispettivamente dello 0 per cento
dell’ammontare lordo dei dividendi, se
l’effettivo beneficiario è una società (di-
versa da una società di persone) che ha
detenuto almeno il 10 per cento del ca-
pitale della società che distribuisce i divi-
dendi per un periodo di almeno dodici
mesi antecedente alla data della delibera
di distribuzione dei dividendi, nonché del
15 per cento in tutti gli altri casi.

Per quanto attiene agli interessi (arti-
colo 11), premesso anche in questo caso il
principio generale della loro definitiva tas-
sazione nello Stato di residenza del per-
cipiente, sono state definite aliquote dif-
ferenziate di ritenuta dello Stato alla
fonte, rispettivamente dello 0 per cento
dell’ammontare lordo degli interessi, se

l’effettivo beneficiario è una società (di-
versa da una società di persone) che ha
detenuto almeno il 25 per cento del ca-
pitale della società che paga gli interessi
per un periodo di almeno dodici mesi
antecedente alla data di pagamento degli
interessi, nonché del 13 per cento in tutti
gli altri casi. È stato, inoltre, previsto che
gli interessi di natura pubblica godano di
un regime convenzionale di esenzione.

In materia di royalties (articolo 12 –
Canoni), fermo restando il principio di
tassazione definitiva nel Paese di residenza
del percipiente, sono state definite aliquote
differenziate di ritenuta dello Stato alla
fonte, rispettivamente dello 0 per cento
dell’ammontare lordo dei canoni, se l’ef-
fettivo beneficiario è una società (diversa
da una società di persone) che ha detenuto
almeno il 25 per cento del capitale della
società che paga i canoni per un periodo
di almeno dodici mesi antecedente alla
data di pagamento dei canoni, nonché del
10 per cento in tutti gli altri casi.

Peraltro, nel Protocollo di modifica
della Convenzione (articolo V) è stata
inserita una clausola che stabilisce la so-
spensione dei benefìci sulle ritenute di cui
ai citati articoli 10, 11 e 12, qualora non
sia adeguatamente applicato lo scambio di
informazioni previsto dall’articolo 26.

Per quanto concerne il trattamento dei
capital gains (articolo 13 – Utili da capi-
tale) il criterio di tassazione adottato è, in
linea generale, quello raccomandato dal-
l’OCSE, con la previsione della tassabilità
dei redditi in questione:

nel Paese in cui sono situati i beni
cui, ai sensi dell’articolo 6 della Conven-
zione, è riconosciuta la qualificazione di
« beni immobili », se trattasi di plusvalenze
relative a detti beni;

nel Paese in cui è situata la stabile
organizzazione o la base fissa, se si tratta
di plusvalenze relative a beni mobili ap-
partenenti alla stabile organizzazione o
alla base fissa;

esclusivamente nel Paese in cui è
situata la sede di direzione effettiva del-
l’impresa di navigazione, nel caso di
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plusvalenze relative a navi o aeromobili
utilizzati in traffico internazionale ovvero
a beni mobili relativi alla gestione di tali
navi o aeromobili;

esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 riguardano, rispet-
tivamente, il trattamento fiscale dei redditi
derivanti dall’esercizio di una professione
indipendente e di un’attività dipendente.

L’articolo 14 (Professioni indipendenti)
prevede, quale principio generale, l’impo-
sizione nel Paese di residenza; è tuttavia
prevista la possibilità di una tassazione
concorrente a beneficio dello Stato della
fonte.

Per la fattispecie dei redditi di lavoro
subordinato (articolo 15), è prevista la
tassazione esclusiva nel Paese di residenza
del lavoratore, a meno che l’attività non
sia svolta nell’altro Stato, nel quale caso le
remunerazioni sono imponibili in questo
altro Stato. Tuttavia, la tassazione avverrà
esclusivamente nel Paese di residenza del
percipiente, qualora ricorrano i seguenti
criteri concorrenti:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore a 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente nell’altro Stato;

c) l’onere delle remunerazioni non è
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro
ha nell’altro Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di
compensi e gettoni di presenza nel Paese
di residenza della società che li corri-
sponde.

L’articolo 17 stabilisce in via generale
l’imponibilità nel Paese di prestazione del-
l’attività per i redditi di artisti e sportivi
residenti nell’altro Stato contraente. Qua-
lora il reddito per l’attività resa da un
artista o da uno sportivo sia attribuito ad
altre persone, tale reddito può essere tas-

sato nello Stato contraente dove si sono
svolte le prestazioni.

Le pensioni e le altre remunerazioni
analoghe pagate ad un residente di uno
Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del benefi-
ciario (articolo 18, paragrafo 1), a condi-
zione che il beneficiario di tali redditi sia
assoggettato a imposizione nello Stato di
cui è residente e conformemente alla le-
gislazione di detto Stato. In caso contrario,
detti redditi sono imponibili nello Stato
dal quale provengono.

Nell’ottica delle disposizioni pattizie in-
tese ad evitare comportamenti elusivi, è
stato inoltre previsto (paragrafo 4) uno
speciale regime di tassazione convenzio-
nale del trattamento di fine rapporto
(TFR), in base al quale gli importi ricevuti
a titolo di TFR o indennità similari da un
residente di uno Stato contraente che sia
divenuto residente dell’altro Stato con-
traente restano in ogni caso tassabili sol-
tanto nel primo Stato. Ciò al fine di
prevenire possibili comportamenti elusivi
(da parte di imprese italiane) collegati ad
una duplice circostanza: da un canto, le
norme scaturenti dagli accordi stipulati
dal nostro Paese – modellate sul progetto
dell’OCSE – generalmente prevedono che
le pensioni e le remunerazioni similari
sono imponibili soltanto nel Paese di re-
sidenza del percettore; d’altro canto, iden-
tico trattamento è riservato ai redditi non
espressamente menzionati nell’accordo in-
ternazionale. Nella realtà potrebbe però
riscontrarsi una pratica elusiva in base
alla quale, in un arco di tempo piuttosto
vicino alla data di cessazione del rapporto
di lavoro (pensionamento), un lavoratore
dipendente, residente italiano, viene tra-
sferito all’estero dall’impresa italiana e lo
stesso, nel periodo considerato, cessa di
essere residente italiano ai fini fiscali per
divenire agli stessi fini residente di un
Paese legato all’Italia da una convenzione
contro le doppie imposizioni. All’atto della
corresponsione del TFR, in applicazione
delle disposizioni convenzionali, lo stesso
TFR viene considerato « remunerazione
similare alla pensione », ovvero « reddito
non espressamente menzionato », sfug-
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gendo di conseguenza alla tassazione in
Italia e rimanendo imponibile soltanto
nell’altro Stato, senza che il sostituto d’im-
posta italiano possa effettuare alcun pre-
lievo alla fonte.

Pertanto, al fine di evitare tali possibili
pratiche elusive, l’articolo 18, paragrafo 4,
stabilisce che, in ogni caso, gli importi
ricevuti a titolo di TFR o indennità simi-
lari da un residente di uno Stato con-
traente (ad esempio l’Italia) che sia dive-
nuto residente dell’altro Stato contraente
(ad esempio San Marino) restano tassabili
soltanto nel primo Stato (l’Italia).

Per quanto concerne i redditi derivanti
dallo svolgimento di funzioni pubbliche, le
disposizioni dell’articolo 19 prevedono che
le remunerazioni, diverse dalle pensioni,
pagate da uno Stato contraente in corri-
spettivo dei servizi resi a detto Stato, sono
imponibili soltanto nello Stato da cui pro-
vengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono im-
ponibili solo nell’altro Stato qualora i
servizi siano resi in detto Stato dalla
persona fisica ivi residente avente la na-
zionalità di detto Stato, oppure che non
sia divenuta residente dell’altro Stato
esclusivamente allo scopo di effettuare i
servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corri-
sposte da uno Stato contraente in corri-
spettivo dei servizi resi a detto Stato sono
imponibili soltanto nello Stato da cui pro-
vengono i redditi, a meno che la persona
fisica sia un residente dell’altro Stato e ne
abbia la nazionalità: in quest’ultimo caso
le pensioni saranno imponibili soltanto
nell’altro Stato.

L’articolo 20 (Professori, insegnanti e
ricercatori) esenta le relative remunera-
zioni nel Paese di prestazione di tale
attività per permanenze non superiori ai
due anni.

Ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, gli
studenti e gli apprendisti che soggiornano
in uno Stato contraente al solo scopo di
compiervi gli studi o di attendere alla
propria formazione di carattere tecnico,
professionale o aziendale saranno esentati
da imposizione – per un periodo non
superiore a cinque anni dall’inizio di tale

istruzione o apprendistato – per le somme
che essi riceveranno dall’estero per sop-
perire alle spese di mantenimento, di
istruzione o di formazione professionale o
a titolo di borsa di studio per attendere
alla propria istruzione.

In tale ottica, ai sensi del paragrafo 2,
anche le remunerazioni pagate a uno stu-
dente o apprendista, per i servizi resi
nell’altro Stato contraente, sono esenti da
imposta in detto altro Stato ma, in questo
caso, soltanto per un periodo di due anni.

Gli altri redditi (articolo 22), diversi da
quelli trattati esplicitamente negli articoli
della Convenzione, sono imponibili esclu-
sivamente nello Stato di residenza del
percipiente, con l’eccezione prevista dal
paragrafo 2, ai sensi del quale gli elementi
di reddito ivi contemplati sono imponibili
nell’altro Stato contraente se connessi ad
una stabile organizzazione o base fissa
situate in detto altro Stato.

Quanto ai metodi per eliminare la
doppia imposizione (articolo 23), che può
emergere in dipendenza del riconosci-
mento convenzionale di un concorrente
diritto di imposizione a favore dei due
Stati contraenti, in sintonia con il nostro
ordinamento e con la scelta adottata in
tutte le convenzioni già negoziate, anche in
questo trattato è stato adottato, per l’Italia,
il metodo del credito d’imposta ordinario.
L’ammontare del credito relativo all’impo-
sta estera è limitato alla quota di imposta
italiana attribuibile agli elementi di red-
dito imponibili a San Marino nella pro-
porzione in cui gli stessi concorrono alla
formazione del reddito complessivo.

Le norme relative alla non discrimina-
zione (articolo 24) sono formulate in ma-
niera sostanzialmente analoga alle corri-
spondenti disposizioni degli altri accordi
della specie conclusi dal nostro Paese.

Allo scopo di dirimere le controversie
di tipo interpretativo o applicativo della
Convenzione è stato previsto, in confor-
mità al modello dell’OCSE, il ricorso alla
procedura amichevole (articolo 25). Allo
scopo di contribuire alla soluzione defini-
tiva delle divergenze per i casi sorti in
applicazione della procedura amichevole, è
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stata inoltre introdotta una clausola arbi-
trale.

Infine, uno degli aspetti tecnici di mag-
gior rilievo della Convenzione riguarda le
disposizioni dell’articolo 26 in tema di
scambio di informazioni fiscali. Al ri-
guardo, appare significativo evidenziare
che tale articolo, grazie agli aggiornamenti
apportati con il successivo Protocollo di
modifica della Convenzione (firmato il 13
giugno 2012), è stato adeguato ai più
recenti criteri dell’OCSE in materia, com-
preso il superamento del segreto bancario.
Lo scopo è quello di ottenere una più
ampia base giuridica che consenta alle
amministrazioni fiscali dei due Paesi di
intensificare la cooperazione in tale am-
bito, con l’evidente finalità di accrescere il
contrasto dell’evasione e dell’elusione fi-
scale.

Da tali obiettivi, infatti, possono vero-
similmente attendersi effetti positivi per
l’erario, in conseguenza di una più efficace
attività di accertamento dell’amministra-
zione finanziaria, che potrebbe condurre
all’emersione di maggiore base imponibile,
al contrasto di fenomeni di evasione fi-
scale e ad un potenziale recupero di gettito
per l’erario italiano.

Nel precitato Protocollo di modifica
della Convenzione (articolo V) è stata
inserita una clausola che stabilisce la so-
spensione dei benefìci sulle ritenute di cui
agli articoli 10, 11 e 12 (dividendi, interessi
e canoni), qualora non sia adeguatamente
applicato lo scambio di informazioni pre-
visto dall’articolo 26.

Il testo convenzionale contiene un ar-
ticolo sulla « limitazione dei benefìci » (ar-
ticolo 29), che reca una disciplina antia-
buso e antievasiva di carattere generale.
Attraverso la procedura prevista al para-
grafo 1, viene infatti attribuita ad uno
Stato contraente la potestà di disconoscere
ad un proprio residente i benefìci, ridu-
zioni o esenzioni d’imposta previsti dalla
Convenzione nel caso in cui lo stesso Stato
possa dimostrare che lo scopo principale o
uno degli scopi principali dell’acquisizione
di tale residenza sia stato quello di bene-
ficiare dei vantaggi legati alla Convenzione,
altrimenti non ottenibili. Al paragrafo 2

del medesimo articolo, viene invece fatta
salva l’applicabilità delle disposizioni fi-
scali nazionali concernenti i casi di disco-
noscimento di spese e deduzioni derivanti
da operazioni intercorse tra imprese di
uno Stato contraente e imprese dell’altro
Stato contraente.

Si segnala infine che, all’articolo 30,
l’entrata in vigore della Convenzione è
collegata alla data della ricezione della
seconda delle due notifiche con cui le Parti
contraenti si saranno comunicate ufficial-
mente l’avvenuto espletamento delle ri-
spettive procedure interne di ratifica al-
l’uopo previste e le sue disposizioni si
applicheranno:

a) con riferimento alle imposte pre-
levate mediante ritenuta alla fonte, alle
somme realizzate a partire dal 1o gennaio
dell’anno solare successivo a quello in cui
la presente Convenzione è entrata in vi-
gore;

b) con riferimento alle altre imposte
sul reddito, alle imposte relative ai periodi
di imposta a partire dal 1o gennaio del-
l’anno solare successivo a quello in cui la
Convenzione è entrata in vigore.

La Convenzione è stata corredata di un
Protocollo interpretativo e integrativo della
stessa. Con il successivo Protocollo di
modifica della Convenzione, è stato inse-
rito un nuovo Protocollo aggiuntivo (arti-
colo VI), del quale si evidenziano, di
seguito, i vari punti costitutivi:

1) contiene un impegno dei due Stati
a valutare le fattispecie applicative dell’ar-
ticolo 4 della Convenzione (Residenza);

2) si precisa cosa si debba intendere
per « spese sostenute per gli scopi perse-
guiti dalla stabile organizzazione », ai fini
della deduzione delle stesse dal reddito
della stabile organizzazione (articolo 7
« Utili delle imprese » – paragrafo 3);

3) si indicano alcune tipologie di utili
che devono considerarsi ricomprese tra
quelle derivanti dall’esercizio, in traffico
internazionale, di navi o di aeromobili
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(articolo 8 « Navigazione marittima ed ae-
rea »);

4) i casi di disapplicazione delle ali-
quote agevolate in materia di dividendi,
interessi e canoni, previsti dai rispettivi
articoli della Convenzione come modifi-
cata dal Protocollo, e la conseguente im-
ponibilità di tali cespiti ai sensi della
legislazione dello Stato contraente dal
quale provengono tali redditi, non possono
essere interpretati come contrari ai prin-
cìpi contenuti negli articoli 7 (Utili delle
imprese) e 14 (Professioni indipendenti)
della Convenzione;

5) viene precisato che lo scambio di
informazioni può avvenire anche sui red-
diti da risparmio sotto forma di pagamenti
di interessi coperti dall’Accordo tra la
Comunità europea e la Repubblica di San
Marino, firmato a Bruxelles il 7 dicembre
2004;

6) in relazione alle disposizioni del-
l’articolo 15 (Lavoro dipendente), viene
precisato che, per quanto concerne la
tassazione dei lavoratori frontalieri resi-
denti in Italia, i due Stati contraenti con-
vengono di applicare il sistema di tassa-
zione concorrente, con tassazione defini-
tiva nello Stato di residenza. L’Italia as-
soggetterà a tassazione il reddito lordo dei
lavoratori frontalieri residenti in Italia

conseguito nella Repubblica di San Marino
con le modalità che saranno stabilite con
legge ordinaria. La legge ordinaria potrà
determinare una quota del reddito lordo
dei lavoratori frontalieri esente da imposta
in Italia;

7) viene precisato che, con riferi-
mento ai paragrafi 1 e 2 dell’articolo 19
(Funzioni pubbliche), le remunerazioni
pagate ad una persona fisica in corrispet-
tivo di servizi resi alla Banca d’Italia o alla
Banca Centrale della Repubblica di San
Marino e all’Istituto nazionale per il com-
mercio estero (ICE), ora divenuto ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, come pure ai corrispondenti enti
sammarinesi, sono incluse nel campo di
applicazione delle disposizioni relative alle
funzioni pubbliche;

8) si precisa che le disposizioni di cui
al paragrafo 3 dell’articolo 28 (Rimborsi)
non pregiudicano la potestà delle autorità
competenti di stabilire, di comune ac-
cordo, procedure diverse per l’applica-
zione delle limitazioni previste dalla Con-
venzione. Le disposizioni della Conven-
zione non pregiudicano il diritto degli
Stati contraenti di applicare la propria
legislazione fiscale interna per prevenire
l’evasione, l’elusione e le frodi fiscali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di
San Marino per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi fiscali, con Proto-
collo aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo
2002, e il relativo Protocollo di modifica,
fatto a Roma il 13 giugno 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione e al relativo Protocollo di
modifica di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
30 della Convenzione stessa e dall’articolo
VII del Protocollo stesso.

2. Con provvedimento del Direttore
generale delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze, adottato d’in-
tesa con il Direttore dell’Agenzia delle
entrate, sono definite le modalità applica-
tive delle disposizioni previste dall’articolo
V del Protocollo di modifica di cui all’ar-
ticolo 1.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
3.282.000 a decorrere dall’anno 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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